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PREMESSA 
n presente documento è parte integrante del progetto denominato "Servizio di mappatura dei 
manufatti contenenti am;anto e progettazione degli interventi di rimozione presso le aule ovest ed 
est e area Intermedia del piano meno uno di Palazzo Ramondetta Università degli studi di Catania 
- FASE Jr che prevede !intervento di bonifica di materiali contenenti amianto (MCA) In matrke 
friabile de!Je coodotte presenti a!l1nterno del Palazzo Ramondetta nel piano -1 (locale pompe e 
locale antistante) in seguito daU'attività di mappatura condotta di recente e negli scorsi anni. 
li Documento è stato redatto secondo quanto previSto dagli artt. 92 comma 1 lettera b} e 
daU.art.100 de~ D,Lgs. n. 81/08 integrato con Legge 88/09 e D.Lgs. 106/09 e daWallegato x:v. 
L'impresa esecutrice prelìminarmente aU1ngresso ìn cantiere; dovrà predìSporre e trasmettere at 
Coordinatore della Sicurezza1 il proprio piano operatiVo di sicurezza (P.O.S.), che dovrà essere 
complementare e di dettaglio al presente documento, dovrà inottre contenere specificatamente te 
procedure dj emergenza da adottare in relazione ai luoghi in cui andrà ad operare. 
Il P.O.S. redatto daHimpresa esecutrice dovrà contenere le procedure riguardanti la gestione deHe 
interferenze, infatti, poiché trattasi di area in cui si svotge f'attMtà della ditta, i percorsi e gn 
accessi aHe aree dl cantiere dovranno essere ben studiati in modo da adeguarsi e uniformarsi ai 
percorsi esistenti. A tal proposito, gli stessi dovranno essere chìaramente schematizzati nel P.O.S. 
L'impresa esecutrice deUe favoraziorn comunicherà, prima delf1niZìo dei lavori, ì nomJnativi con i 
recapiti e le reperibilità del Direttore Tecnico di cantiere, del Glpocantlere, degli addetti alta 
gestione delle emergenze e antincendio in cantiere, degli addetti alla gestione del Primo soccorso 
in ... H ....... . dei Pr .... ~ Ifa ·. · · in ~ ... r . del · · ...,..,.~ ~ A~· la t · 1"" . C311w::a€1 ... epG;,u a. Sicurezza . Ull!U'C.e e rapp1~11t..anLi= ucl V0fà Ofl per l(J 

sicurezza. 
Quanto sopra dovrà avvenire, a cura dell1mpresa appaltatrice, anche per tutte le ulteriori 
imprese/lavoratori autonomi eventualmente presenti in cantiere. 

Prescrizioni Generali 
La mancata applicazione, anche parziale, di quanto in premessa definito e comunque meglio 
specificato ne! prosteguo del presente plano, produrrà 11mmediato allontanamento dell'impresa dal 
cantiere ovvero U diniego aH'accesso. 

Natura dell'Opera: 
OGGETTO~ 

Numero imprese jn cantiere: 
Numero massimo di lavoratori: 
Durata prevista dei lavori! 

Bonifica da amianto friabite 
Servizio di mappatura dei manufatti contenenti amianto e 
progettazione degli interventi di rimozione presso Je aule ovest 
ed est e area intermedia dei pìano meno uno di Palazzo 
Ramoodetta Università degli Studi dì catania 
1 (previsto) 
3 (massimo presunto) 
18 giorni lavorativi 
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PREMESSA 
H lavoro potrà essere, appaltato mediante procedura MEPA per come previsto dall'art. 36 comma 2 
lett.b del D.Lgs. 50/2015 e ss.mm.ii. n contratto per Vesecuzione del lavori, ai senst dell'art. 59 
comma 5 bis D. Lgs 50/2016 e ss.mm.u$ sarà stipulato a corpo. 
L'appalto verrà affidato con il criterio del minor prezzo ar sensi dell'art. 95 c-0mma 4 lettera a) del 
D.fgs. 50/2016, fTl€Cttante ribasso sull'importo dei lavori posto a base dì gara. Saranno escluse 1e 
offerte a ribasso nulfo o negativo (rialzo) cioè recanti un Importo compfessìvo uguale o superiore. 

REQUISITI DELLE IMPRESE 
Le ~ "tà' di bo "fi . • . ....4-. "'°'""-.IT nt ,M.i . • nto frj k.:t.... t. • . . do owVI .. n1 ica nQUC'b uaOO ma.,.~ krd CO . ene1 n1 am1a . at111t e e imprese vranno 
obbligatoriamente essere iscritte all'Albo Nazionale dei Gestori Ambientali - categorie 
lOB - Le singole attività dovrann essere eseguite da personale infonnato, formato ed addestrato 
allo scopo, nonché sensibilizzato at pericoU ed ai rischj conseguenti alle lavorazionì, secondo 
quanto previsto dal D. L vo 81/2008. 
TaU requisiti costituiscono ~emento obbUgatorio e la mancanza di uno o più di essi potranno 
essere fonte di esclusione daWappalto. la verifica di tali requisiti sarà svolta in fas~ preventiva 
dalta stazione appaltante e; in fase realizzatNa, daf CSE che avrà la facoltà dì sospendere le attività 
e allontanare il personale privo di taU requisiti essenziali. 
Le macchine e te attrezzature in uso alfìmpresa Affidataria dovranno essere conformi afte 
dìSposizioni fegislative vigenti e sarà obbUgo delJ1 mpresa Affidataria ìnformare e far rispettare 
questa diSpoSiZione capitolare anche ad operatori che per suo conto o in suo nome operino 
neWarea in oggetto o si trovino semplk:emente a doverne usufruìre per un singolo intervento 
alfinterno dell'area dì cantiere. 

LAVORAZIONI CON PRESENZA CONTEMPORANEA DI PIÙ SOGGElll PRESTATORI 
D10PERA 
L'intervento non richiede espressamente la presenza di più soggetti prestatori d'opera ma è 
comunque possibile ta presenza di altre imprese subappaltatrici in funzìone delre lavorazioni 
specific:he d~ natura differenti tra klro (opere di bonifica amianto, editi, implantistiche1 ecc.} anche 



.. 

se non dovute ad esigenze dinatura tempistica o contrattuale. A tale scopo il Piano Operativo della 
Sicurezza (POS) dell'impresa Affidataria, dovrà indicare quali lavorazioni eseguirà direttamente con 
proprio personale e quali essa intende subappaltare, aJ fine di coordinare l'eventuale presenza 
contemporanea di più imprese e di essere autorizzata dalla Committenza al subappalto in 
questione . 

FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
La formazione professionale costituisce un campo di grande importanza per un'azione 
generalizzata di formazione e informazìone per la sicurezza in quanto concorre in modo rilevante 
alla diminuzione dei fattori di rischio connessi alle peculiari caratteristiche dell'attività prodLJttjva 
nelle costruzioni. La formazione e 11nformazione dei lavoratori devono essere effettuate dal Datore 
dì lavoro rJspetto ai propri dipendenti ai sensi degli articoli 36 e 37, secondo i programmi di cui 
all'articolo 35 del D.lgs. 81/2008 e in conformità all'Accordo Stato-regioni del 21/11/12. 
Prima dell'inizio delle varie fasi di lavoro e secondo le procedure organizzative adottate dall'impresa 
i preposti della stessa sono edotti delle disposizioni del piano concernenti le relative lavorazioni. 
Nell'ambito delle loro attribuzioni i preposti di cui sopra rendono edotti i lavoratori, prima dell'inizio 
delle fasi lavorative cui sono addetti, dei rischi specifici cui sono esposti e delle correlative misure 
di sicurezza, previste dalle norme di legge e contenute nel piano di sicurezza. 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato W del D.Lgs. 81/2008) 

Il cantiere è ubicato all'interno del Palazzo Ramondetta, sede di diverse facoltà dell'ateneo 
catanese. Nello specifico l'area di cantiere è collocata nel piano -1 dell'edificio, sono presenti negli 
altri piani aule, laboratori ed uffici dell'Università, costantemente frequentate da studenti, docenti e 

• persona.le vario, pertanto non essendo un contesto isolato, particolare attenzione dovrà farsi 
nell'evitare le ,interferenze con le attività dell'ateneo durante i lavori. 
E' possibile accedere al piano oggetto dell1ntervento dal fronte stradale di via Ramondetta in cui 
sono presenti 2 accessi pedonali e dall cortile interno che conduce ai portici che conducono alle 
scale di accesso ai iani interrati. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato 'I::>/ del D.Lgs. 81/2008) 

L'intervento di bonific.a prevede la rimozione dei rivestimenti contenenti amianto friabile nelle 
condott€ di areazione installate nel piano -1 nel lor.aie pompe e nel locale immediatamente 
adiacente in cui è stata accertata la presenza di amianto in campioni massivi, secondo quanto 
refertato dai laboratori CHELAB SILUKER nei rapporti 14/000311652 e 14/ 000311651. 
Per gli ambienti da bonificare dovranno essere condotte le procedure di decontaminazione previste 
nel D.M. 6 Settembre 1994. 

AREA DEL CANTIERE 
Piano ·1 Locale adicente il locale pompe 

Piano-1 Locale pompe 
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Piano -1 Area per l'allestimento dell'Unita di decontaminazione 

CARAlTERimCHE AREA DEL CANTIERE 

Piano • 1 Locale caldaie • Palazzo Ramondetta (BONIFICA AMIANTO) 
Per quanto concerne il piano -1 solamente due vani è stata riscontrata la presenza di amianto, il 
primo soprastante l'anti aule ed il secondo adiacente, in cui sono installate le unità di trattamento 
dell'aria (UTA) denominato in seguito "Locale caldaie". 
Nel primo ambiente sono presenti condotte di areazione/climatizzazione coibentate con diverse 
tipologie di matertale termoisolante. 
Una prima tipologia dì coibente è identica alla tipologia rilevata nell'aula ovest e nell'anti aule e si 
present.a in buono stato di conservazione; una seconda tipologia, invece, è stata rilevata in cattive 
condizioni ed in alcuni tratti friabile. 
Su questo ambiente, come confermato dai tecnici dell'Universltà, sono state già condotte indagini 
per la verifica della presenza di amianto, informazione confermata anche dalle presenza di teloni in 
polietilene a confinamento dell'area. 
Il secondo ambiente, il locale caldaie dove sono Installate le UTA a servizio degli spazi sottostanti, 
ha una superficie di circa 63 m2, ed è caratterizzato da numerosi canali e tubature coibentate con 
materiali di diversa tipologia (almeno 4 tipologie). E' stata confermata ancora una volta dai tecnici 
dell'Università, una pregressa attività di campionamento massivo per la verifica della presenza di 
amianto sulle coibentazioni. 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

Non sono stati riscontrati fattori esterni che inducano rischi per I lavoratori presenti in cantiere a 
meno di calamità naturali o riSchio incendio nelle aree circostanti. 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 
CIRCOSTANTE 

Essendo il cantiere ubicato all'interno di un polo universitario, di fondamentale importanza risulta 
valutare ì principali rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, atteso 
che l'area di cantiere dovrà essere idoneamente recintata al fine di evitare in modo assoluto 
l'ingresso al personale non autorizzato, e che sarà realrzzato un ingresso dedicato ad uso esclusivo 
degli addetti al lavori dal fronte stradale di Via Ramondetta; i principali rischi che potranno 
coinvolgere le aree esterne al cantiere sono: 
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9 Contaminazione delle aree circostanti da polveri di amianto 
• Rumore 
• Vibrazioni 

Sarà quindi onere del CSE garantire ridonea esecuzione della recinzione di cantiere e verifica della 
tenuta del c-onfinamento previsto in progetto, inoltre sarà necessario predisporre una campagnia di 
monitoraggto ambientale per la verifica di eventuale aerndispersione di fibre di amianto nell'area 
circostante mediante un campionamento ambientale e sucressiva analisi in SEM per la verifica 
della quaHtà del laria negli ambienti circostanti. 
I campionamenti ambientali previsti nelle aree c<rc.ostanti saranno programmati cosi come previsto 
nel piano di monitoraggio aHegato al progetto. 
Prescrizione 
Per quanto concerne le lavorazioni che potranno produrre rumore e vìbrazionir essere eseguìte 
durante le ore di pausa pranzo dalle 13:00 alle 15:00 al fine di ridurre l'eventuale rischio dr 
esposizione negU ambienti circostanti. 

In questo raggruppamento sooo eieocate le necessarie misure preventive, relative 
all'organizzazione del cantiere; 

~ ACCESSO AL CANTIERE 
L1ntero piano terra in pmsslmità deWarea di cantiere sarà interdetto al personale non 
autoozzato1 l'ingresso deUe maestanze dovrà avvenire dalla porta secondaria ~! piano terra sul 
fronte di Via Ramondetta. Le maestranze muntt:e di tesserino di riconoscimento aziendale e 
documento di Identit.à prima deH'ingresso in cantiere dovranno registrare U proprkl ingresso e 
J'uscita in apposito regtstro di cantiere predisposto dal CSE. 
Dopo la regtstrazione le maestanze procederanno nelf'apposit-0 locale adibito a spogliatoio per 
indossare DPI e gfi indumenti di lavoro prima di accedere nell'area di cantiere. Non sarà 
consentito ingresso in cantiere al personale sprovvisto di Tesserino di riconoscimento aziendale 
e DPI. 
Sarà necessario in fine definire ìn fase di riunione preliminare di coordinamento indetta dal CSE 
l'orario draccess<l e dj uscita dal cantiere 

• BfkINZIOOE DI ~NTIERE 
La recinzione di cantiere dovrà essere collocata afl'ingresso delle s-cale dì accesso al piano -11 

dovra essere posta idonea segnaletica cti sicurezza e dovrà garantire t1naccessibilità al personale 
non autorizzato. 

• VIABIUTA' 01 CANTIERE 
La viabilità pedonale dovrà essere stablltt:à in modo univoco dal CSE ai fine di garantire un unico 
percorso atie maestranze per l1accesso in cantiere, nelle aree di stoccaggiO dei materiali e dei 
rifiuti, incluse le vie di esodo di emergenza. 

• SfR\tlZ!..lliIEN!CO-ASSISTENZIAU 
L'Università metterà a disposmone esc!uSiva dell'impresa esecutrice i serv1z1 
iglernco-asslstenZìaiì (Bagni, javabi e spogUatoi) presenti nelle immediate vicinanze dell'area di 
cantiere, preso atto che gH stessi locaJi rìspettano di requisiti i cui all'allegato XIII del D.Lgs 
81/08 e s.m.i. dì cui si rimanda per il dimensionamento degli stessi verranno dati in utilizzo 
al !impresa esecutrice. 



Spogl•atoi e armadi 1Jéf U vestiario (Allegato XIIT) 
- I locali spogliatoi devono dìsporre di adeguata aerazione, essere muminati1 ben difesi da11e 
intempene1 riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone 
condizion~ di pulizia. 
- GU spogliato! devono essere dotatì di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di 
chiudere a chiave ~ propri i ndumentì durante il tempo dì Javoro. 
- La superficie dei locali deve essere ta!e da consentire, una dìslocaZìone delle attrezzature, 
degti arre<li, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e dt ergonomia 
per la tutela e VigieJle dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 
Docce (Allegato XIII) 
- r kìafli docce devono essere riscaldati nella stagione fredda1 dotati di acqua calda e fredda e 
di mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. li 
numero mfmmo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere. 
- Gabinetti e lavabi {Allegato XIII) 
- 1 locaH che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente1 se necessario calda e di 
mezzi detergenti e per asciugarsi. 
- I servili igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti 
pufiti. 
- I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni S lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 
lavoratori impegnati nei cantiere. 
- Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagnì mobili chimici, Questi devono 
presentare caratteristiche tali da minimizzare n risctlio sanitario per gli utenti. 
- In condizkmi lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento deì servili di 
cantiere, e In pross1mità dl strutture idonee aperte al pubbUco, è consentlto attìvare cene 
conver1Zloni con tau strutture ai fine dt sup~ire all'eventuale carenza di servizi in cantiere! 
copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei 
lavoratori. 
Utilizzo di monoblocchi prefabbricati per i klcaH ad uso spogliatoi, locali di riposo e refezione 
(Allegato XIII) 
- Non devono avere altezza netta interna inferiore a m 2.40, l'aerazione e l'ifluminaziOne deVilno 
essere sempre assicurate da serramenti aplibìlì; rmumtnazìone naturale, quando necessario, 

rà •nt. ta daJlli . to di ili . . ~ · 1· sa t egra . . . mpran . ummaz1one ai u1 roa e. 
L 'Universttà si riserva di concedere a uso esdusivo deU1 mpresa dei locali idone1 per go 
apprestamenti di cuf sopra. 

• IMPI,A.Nl1 DI ALIMENTAZIONE ElfITRif.AUE DI M~ A TERRA 
Gli hnpiantl di alimentazione elettrica (quadri elettrici e derivazioni) e l'impìanto di m€SSa a terra 
do n .. . insta·· ·. Hati ·n n~ · ità t D L 37/08 · · rt:i:: · ti d" ·f: ... ~ ri~· d · vra no essere . . . . . t . e.o i orm a . . . , 1 ce mca 1 coni orm1u:i ucl qua n e 
della relativa installazione dovranno essere custoditi ìn cantiere. 
L1mpianto di messa a terra dovrà essere denunciato all'ISPESL e aH'ASP in ottemperanza con 
quanto previsto dal DPR 462/2001entro30 giomJ dall'inizio dell'attMtà in cantiere. 

• IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE IDRICA 
LraJimentazione idrica deW unità di decontaminazione del personale e dei materiaJi sarà 
aHacciata in modo provvisiorio ai servizi igienici presenti al piano -1 (in prossimità dell'aula 
OVEST ed EST). 

• AREEUDI STOCCAGGIO DB MATERIALI 
le aree di stoccaggio dei matertaH dovranno essere definite in modo univoeo e debitamente 
segrndate e recintate. 

• STOCCAGGIO RIFILITT 
I rifiuti dovranno essere apposti e sigìllati in appostt:i big~bag e conferiti in discarica entro le 24 
ore dalla fine deUa iavorazìone. 



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI} 
Ad ogni lavoratore addetto a mansioni che lo espongano al rìschio di ìnfottunl o di malattia 
professionale, dovranno essere messi a dfsl)OsizioneT da parte detl'AJ)Pòltatore, specifici 
Dlspositivi di Protezione Individuale (DPl) confonnemente alle dispOSiZioni vigenti. 
Sarà compito deJ Coordinatore per ia sicurezza in fase di ese.cuiione effettuare verifiche 
ispettive suHa presenza, neWorganìzzazione dell'Appaltatore e nei diversi documenti di 
valutazione dei pericoliT ooJ capitolo relatiVo ai dispositivi di protezione individuate per U 
personale all'interno del cantiere. 
Nel presente capitolo sono elencate ì n via del tutto generale incUcazioni confl€SSe at DPI più 
comuni, che serviranno da linee guida per l'Appaltatore che dovrà c.omunque redigere un suo 
documento. Per questi DPI vengono riportati i criteri di scelta in funzione dell'attività lavorativa 
e !e misure di prevertz.ione ed istruzione per gli addetti. 

Dispositivi di Protezione Individuale OBBLIGATORI PER TUTTE LE LAVORAZIONI: 

a) casco; 

b) guanti; 

e) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; 

d} maschera respiratoria a filtri (almeno FPP3); 

e) occhiali; 

f} indumenti protettivi (tuta tipo in tywek microforata e calzari). 

Conformità dei Dispositivi di Protezione Individuate 
I Dispositivi di Protezkloe Individuale dovranno essere conformi alla normativa CEE e 
riporteranno i I contrassegno CE con fndicazione deU1anno di produzione. 
l'uso dei DPI sarà richiamato dai cartelll di sicurezza collocati netrambiente di lavoro. 

Modalità di consegna ed uso dei Dispositivi di Protezione 
I DPl dovranno essere fomiti ai lavoratori dal!' Appaltatore tn occasione dell'assunzione e 
comunque prima deWiniZio delrattMtà lavorativa nel cantiere oggetto del presente P.S.C. ed 
anche PSC ìn relazione ana mansione da svolgere (eventuali cuffie, cintura di skurezza, 
maschere facciali! ecc.). 
Dovrà esistere un fe9lstrO dei dispositivi dati ad ogni addetto controfirmato daHo stesso per 
accettazione delle procedure di uso e corretta manutenzione. Per il !oro corretto uso i lavoratori 
dovranno rtvolgersi ai prepostf per le dìspostzioni det caso. 
I DPI sono persona! i e devono quindi essere adatti aBe caratteristiche anatomiche dei lavoratori 
che U utmzzano. 
I lavoratori devono essere adeguatamente tnformati e formati circa la necessità e le procedure 
per il corretto uso dei DPI. 
Dopo l'informazione deve essere approntato un controllo effettivo dell'uso corretto dei DPI da 
parte d~ personale interessato, rltevando eventuaii problerru di utilizzazione. 
" " 

Deve essere asstcurata dall'Appaltatore l'efficienza e l'igiene ooi DPI mediante adeguata 
manutenzione1 riparazione o sostituzionei inoltre devono essere predtsposti luoghi adeguati per 
ta conservazione ordinata, igienica e sìcura de~ DPI. I lavoratori dovranno segnalare 
tempestivamente aJ responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l'uso. 

FASI DI LAVORO DEL PROCESSO DI BONI FICA 
Si riporta quanto già incUcato net!a relazrone tecnica facente parate det progetto: 
Le proc€dure per la corretta rimozione fn sicurezza dei MCA sono regolamentate daJ D. M. 6 



Settembre 1994, è perentorio l'obblìgo dell'impresa esecutrice a seguire scrupolosamente le 
suddette presai:zìonì di Legge, sinteticamente tiport.ate a seguire. I lavori di bonìfica di materiali 
friabili contenenti amianto previsti al piano -1 di Palazzo Ramondetta, dovranno essere quindi 
eseguiti attenendosi alle raccomandazioni c:ootenute nei punti seguenti: 

ATTNITÀ DI CONFINAMENTO DELL'AREA DI LAVORO 
Prtma dell'inizio dei lavori, rarea oggetto dell1ntervento indicata nel layout di cantiere contenuto 
nel PSC {elab-Orato dì progetto n.08) deve essere sgombrata da tutti i m<>bìli (sedie, tavoli ed 
armadi presenti durante i sopraUuoghi) e le attrezzature che dovranno essere spostati e puliti a 
umido prima dello spostamento. Quelli che non possono essere spostati devono essere 
completamente ricoperti con fogli polietilene. 
Tutte le aperture di ventilazìone (finestre presenti nel piano meno uno in corrispondenza del 
vano adiacente Il locale pompe)t le attrezzature fisse, gli infissi e i radiatori devono essere 
sigilJati sul J)OSto, uno per uno, con fogli dì plastica chiusi da nastro adesivo fino a che il laV-Oro, 
pulizia compresa; non sarà c-ompletato. Il pavimento dell'area di lavoro dovrà essere ricoperto 
con fogli di polietilene. Le giunzioni dei teli dovranno essere unite con nastro impenneabìle; ta 
copertura del pavimento dovrà estendersi alla parete per almeno 500 mm. Tutte le pareti della 
zona di lavoro saranno ricoperte con fogli di poUetUene e sigiUat-e sul posto con nastro a prova 
dì umidità. Dovendo confinare anche parti in cui non sono presentì pareti è necessarìo 
predtsporre idonee strutture in iegoo di supporto dei tefi in polietilene. Tutti i cavedii (tra cui 
quello dt co!legamento con il prano -2) e le altre possibili comunicazioni per il passaggio di cavi, 
tubazionr1 ecc., devooo essere indMduati e Sigillati. I bordi delle barriere temporanee, ì fori e te 
fessure vanno tamponati con siiicone o schiume espanse. 
Porte e finestre devono essere sigiHate applicando prima nastro adesivo sui bordi e coprendole 
successiVamente con un telo di po!ietilene di superfìàe più estesa delle aperture. Deve essere 
preclfsposta un•uscita di sicurezza per consentire una rapida via di fuga, realizzata con 
accorgìrnentl tal i da non compromettere l'iSolamento dell'area di lavoro. 
Deve essere installato un impianto temporaneo di alimentazione elettrica, di tipo stagno e 
collegato alla messa a terra. I cavi devono essere disposti in modo da nOfl creare intralcio al 
lavoro e non essere danneooiati accidentalmente. 
Per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro è necessario, oltre all'installazione delle 
barriere (confinamento statico), l'impiego di un sistema di estrazione dell'aria che metta in 
depressione il cantiere dt bonifica rispetto all'esterno (confinamento dinamico). 
U SiStema dì estraziOne deve garantire un gradiente dì pressione tale che, attraverso i percorsi 
di accesso af cantiere e le inevitabili imperfezioni delle barriere di confinamento, si verifichì un 
flusso d'aria datresterno verso l'interno del cantiere In maoo da evitare qualSiasi fuoriuscita di 
fibre, riducendo inoltre la concentrazione delle fibre di amianto aerodisperse all'interno dell'area 
di lavoro. L'aria aspirata deve essere espulsa all'esterno detrarea dì lavoro mediante 11utilizzo 
delle aperture poste in alto nel vano acUacente il locale pompe. L1aria inquinata aspirata dagli 
estrattoti deve essere efficacemente filtrata prima dì essere emessa all'esterno dei cantiere. L' 
estrattore deve essere munito di un filtro HEPA (atta efficienza: 99.97 DOP), deve e~re messo 
in funzione prtma che qualsiasi materiale contenente amianto venga manomesso e deve 
funzionare ininterrottamente (24 ore su 24) per mantenere il confinamento dinamico fino a c:he 
la decontaminazione deU'area di lavoro non sia completa. La portata deU'estrattore dovrà essere 
di minimo 5000 mc/h, l'estrattore non dovrà essere spento alfa fine deJ turno di lavoro né 
durante te eventuali pause. In caso di interruzione di corrente deve essere predisposto un 
generatore di corrente ausiliario In modo da garantire U funzionamento ininterrotto 
dell'estrattore evitando quindi f'eventuale innalzamento deUe concentrazioni di fibre 
aerodisperse. 

COLLAUDO DEL CONFINAMENTO 
Dopo Il completamento deH'aUestimento del cantiere, compresa l'ìnstallazio~ dell'unità di 
decontaminazione e prima dell'iniik> dl qualsiasi operazione che comporti la manomissione 
delJ'amianto, n SÌStema di confinamento deve essere collaudato mediante prove di tenuta. 



a) Prova della tenuta con fumogeni. Ad estrattore spento1 Parea di lavoro Viene saturata con 
un fumogeno e si osservano, dall'esterno del cantiere, le eventuali fuoriuscite di fumo. Oc.corre 
ispezionare, a S&Onda delle situazioni le barriere di c-0nfinamento, il perimetro esterno 
dell'edrncio, i! piano sovrastante e sottostante in corrispondenza del controsoffitto. Tutte le falle 
eventuali individuate devono essere sfgillate da!Jlintemo. 

b} Collaudo deHa depressione. Sì accenda l'estrattore e si osservano i teU di plastica delte 
barriere di confinamento! questi devono rigonfiarsi leggermente formando un ventre rivolto 
verso l'interno dell'area di lavoro. La direzione deJ flusso deWaria viene verificata utilizzano 
fialette fumogene. Il test deve essere effettuatot in particolare, all'esterno det cantiere, in 
prossimli:à delJe aperture. La misura della depressione deve essere effettuata con un 
manometro differenziale, munito di due sonde che vengono collocate una all'interno e raltra 
all'esterno dell'area di lavoro. 

AREA DI DECONTAMINAZIONE 
Dovrà essere approntato un sistema di decontaminazione del personale ubicato al piano -1 in 
proSSimità del serviil igienici (per consentire n co!legament-o con la rete idrica) come previsto 
nei layout dì cantiere, composto da 4 zone distinte come a seguire descritte: 
a) Locale di equipaggiamento. Questa zona avrà due accessi, uno adiacente all'area di Javoro e 
raltro adiacente ai locale doccia. Pareti, soffitto e pavimento saranno ricoperti con un foglio d 
ptastira di spessore adeguato. Un apposito contemtore dr plastica deve essere sistemato in 
questa zona per permettere ag1i operai di riporvi ti proprio equipaggìamento prima di passare ai 
locale doccia. 
b) L I d . 1 "" d . ' . ·b'I dal l . 1~ • • ... t-.,,. "'~11 eh' d1. . oca e ocaa. \.Q ocaa sara accessi 1 e . oca~ equ1paggtamenl.V e ua1 a . msa ana. 
Questo locale dovrà contenere come minimo una doccia con acqua calda e fredda e sarà dotato 
ove possibife di servizi igienici. Dovrà essere assicurata la disponibìlità c-0ntinua dì sapone in 
questo klra1e. Le acque di scarico detle docce devono essere convenientemente filtrate prima dj 
essere scaricate. 
e) Chiusa d'aria. La chiusa dr aria dovrà essere costruita tra il loca!€ doccia ed if locale spogliatoio 
incontaminato. la clliusa d'aria consisterà in uno spazio largo circa 1.S m con due accessi. Uno 
degli accessi dovrà rimanere sempre chiuso: per ottenere ciò è opportuno che gli operai 
attraversino la chiusa d'aria uno ana volta. 
d) Locale incontaminato (spogliatoio). Questa zona avrà un accesso datrestemo (aree 
incontaminate) ed unfuscita attraverso la chiusa cfaria. Il locale dovrà essere muntto dì 
armadietti per consentire agU operai di riporre gli abiti daWestemo. Quest'area servirà anche 
come magazzino per l'equipaggiamento puUto. 

PROTEZIONE DEI LAVORATORI 
Prima deU'ìnìZio deì lavorì1 gli operai devono venire istruiti ed informati sulle tecnìche di 
rimozione deH'amianto, che dovranno includere un programma di addestramento alruso delle 
maschere respiratorie, sulle procedure per la rimozione, fa decontaminazione e la pulizia del 
luogo di lavoro. GU operai devono essere equipaggiati con adatti dispositivi di proteztone 
Individuali delle vte respiratorie (vedi Allegato 4 DM 06.09.94), devono inoltre essere dotati di 
un sufficiente numero di indumenti protettivi completi. 
Questi indumenti saranno costituiti da tuta e copricapo. GH indumenti a perdere e le coperture 
per i piedt devono essere lasciati nella stanza deWequipaggiamento c.ontarninato sfno al termine 
dei lavori di bonifica delPamìantn, ed a qu~ punto dovranno essere immagazzinati come gti 
scarti del!' amianto. 
Tutte e volte che st lascia la zona di favoro è necessario sostituire gli indumenti protettM con 
altri incontaminati. 
È necessario che gti indumenti protettivi sìaoo di carta o teta plastificata a perdere, da trattare 
come rifiuti inquinanti e quindi da smaltire come i materiali dì risulta pr-0venientt daUe operazioni 
di bornfica. 



E' obbligatorio elencare ed affiggere, nel locale dell'eqWpaggìameoto e nel !ocale di pulizia; le 
procedure di lavoro e di dewntaminazione che dovranno essere seguite dagli operai. 

PROCEDURE DI ACCESSO E USCITA DALL'AREA Dl LAVORO 
Accesso alla Z<lna: ciascun operaio dovrà togliere gli indumenti nel focale spogliatoio 
incontamfnato ed indossare un· respiratore dotato dì filtri ed indumenti prot:ettM, prima di 
accedere alla zona dì equipaggiamento ed accesso all'area di lavoro. 
Uscita daUa zona di lavoro: ciascun operaio dovrà ogni volta che lascia la zona di lavoro, togliere 
la contaminazione piu' evjdente dagli indumenti prima di lasciare l'area di lavoro, medlante un 
aspiratore; proseguire verso la zona dell'equìpaggiamento1 adempiere alle procedure seguenti~ 
- togUere tutti gli indumenti eccetto il respiratore; 
- sempre indossando il respiratore e nuclì, entrare nel locale doccia, pulire l'esterno del 
respiratore con ac.qua e sapone; 
- togliere i filtri sciacquarli e rìporli nel conte-nitore predisposto per tale USOi 
- lavare ed asciugare l'interno del respiratore. 
Dopo aver fatto la doccia ed essersi asciugato, roperaio proseguirà verso il locale spogliatoio 
dove Indosserà gli abiti per resterno alla fine della giornata di lavoro, oppure tute pulite prima dì 
mangiare, fumare, bere o rientrare nella zona di lavoro. I copripìedi contaminati devono essere 
lasciati net locale equipaggiamento quando non vengono usati neWarea di lavoro. Gli operai 
devono essere c.ompletamente protettìr con idoneo respiratore ed indumenti protettiVì durante 
la preparazione dell'area di lavoro prima dell'inizio deHa rimozione deframianto e fino al termine 
delle operazioni conclusive cti pulizia della zona interessata. 

RIMOZIONE 
La rimOZìOoe delramianto nelle condotte di areazione e nelle tubazioni del locale pompe deve 
avvenire medrante un primo mcapsufamento per evitare 11nnalzarsi del UveUo dì concentrazione 
dì fibre durante la vera e propria rimozione. Per l'imbibizione del materiate devono essere usati 
agenti impregnanti (prodotti vìnil-acrifld comunemente usati per l'incapsutamento}. 
La rimozione detramianto deve inìziare nel punto più lontano dell'estrattore e procedere verso di 
esso, secondo la direzione del flusso deWarla, in modo cne, man mano che procede il lavoro, le 
fibre che si liberano per 11nteM!nto siano allontanate dalle aree già decoibentate. L'amianto 
rimosso deve essere insaccato immediatamente e comunque prima che abbia it tempo di 
essiccare. I sacchi plen~ saranno Sigillati immediatamente. Dopo una prima rimozione 
grossoJana, effettuata generalmente con raschietti a mano1 le superfici rivestite devono essere 
spazzofate ad umido in modo da asportare tutti i residui visibili di amianto. Af termine delle 
operazioni di rimozione le superfici decoibentate devono essere trattate con un prodotto 
Sigillante per fissare tutte le fibre che possono non essere state asportate. 

IMSAUAGGIO DEI RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO 
L'imballaggio deve essere effettuato con tutti gli accorgrmenti atti a ridurre if pericolo dì rotture 
accidentali. Tutti i materiali devono essere awìati al trasporto in doppio contenitore, imballando 
separatamente i materiaU taglienti. n primo contentt:ore deve essere un sacco di materiale 
Impermeabile (polietilene), di spessore adeguato {almeno 0.15 mm); come secondo contenitore 
pOSSOno essere utilizzati sacchi o fusti rigidi. I sacchf vanno riempiti per non più di due terzi, in 
modo che il peso del sacco pieno non ecceda i 30 kg. 

MODALITÀ DI ALLONTANAMENTO DEI RIFIUTI DALL1AREA DI LAVORO 
L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre n più 
possibìfe il perk:olo di diSpersione di fibre. A tal fine U materiafe viene insaccato nell'area di 
lavoro e i sacdli, dopo la chiusura e una prima pulizla della superficie, vanno portati nelt'unltà di 
decontaminazione dei matertan. Questa deve essere costituita da almeno tre locali: il primo è 
un1area di lavaggio dei sacchi; i1 succ:esSvo è destinato al secondo insaccamento; neWultìmo 
locale i sacchi vengono depositati per essere successivamente allontanati dall'area di lavoro. 
AH'intemo deJrunità operano due distinte squadre di lavoratori: la prtma prowede al lavaggio, aJ 



secondo insaccaffi€nto ed a! deposito dei sacchi; la seconda entra dall'esterno neWarea di 
deposito e porta fuori j rifiuti. 
L'ubicazione deU'unità di decontaminazione dei materiali ed ìl percorso dal cantiere all'area di 
stoccaggio in attesa def trasporto in discarica sono indicati neJ Layout di cantiere contenuto nel 
Piano di Sicurezza e CoorcUnameoto (elaborato di progetto n.08) 

PROTEZIONE DELLE ZONE ESTERNE AU..'AREA DI LAVORO 
NeUo svolgi mento del lavoro dovranno essere prese tutte !e precauzioni per proteggere le zone 
adiacenti non interessate daUa contaminazione da polvere o detritì contenenti amianto. 
Giornalmente dovrà essere fatta fa pulizta, con aspirazione a sece.o o con metodo ad umido, di 
qualsiasi zona al di fuori delrarea di lavoro o di passaggio che sia stata contaminata da polvere 
o da altri residui conseguenti al favore fatto. 

MONITOAAGGIO AMBIENTALE 
Durante 11ntervento di rimozione dovrà essere garantito un monitoraggio ambientale delle fibre 
aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica al fine dì individuare tempestJvamente 
un1eventuale dWfusione di fibre di amianto nelle aree inc-ontarninate. 
Devono essere controllate ìn particolare; 
- le zone incontaminate in prossimità deHe barriere di c-onflnamentoi 
- rusdta oor tunnel df decontaminazione o jl focale incontaminato dello spogliatoio. 
Campionamenti sporadici vanno effettuati aU'uscita degli estrattori come spedfkato nel 
cronoprogramma dei lavori, atr1ntemo dell'area di lavoro e durante la movimentazione dei rifiuti. 
I risultati devono essere noti in tempo reale o, al massimo, entro le 24 ore successlve. 
Per quesro tipo di monitoraggio si adotteranno tecniche anaUtiche di MOCF. 
Sono previste due soglie di allarme: 
1) Preallarme - Si verifica ogni quai volta i risultati dei monitoraggi effettuati all'esterno dell'area 
di lavoro mostrano una netta tendenza verso un aumento della concentrazione di fibre 
aerodisperse; 
2) AUarme - Si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera ìl valor-e dì 50 ff/l. 
lo stato di preallarme prevede 1e seguenti procedure: 
~ ggUtatura di eventuali montacarichi ( dMeto di entrata e dì uscita); 
- · , n de!!" ..,,f+i;,ità' in ·...,.; ··. ..........._dì tutto· ·1 · r". I · · sospensio e n:: 01.~•v . ca111..1ere e ra1..1..vn.a . 1 mate 1a.e nmosso, 
- ispezione delle barriere df confinamento; 
- nebu1tziazrone alrinterno del cantiere e alrestemo nelfa zona dove si è rilevato rinna!zamento 
della concentrazione di fibre; 
~ pulizia impianto di decontaminazione; 
- monitoraggio (verifica). 
Lo stato di allarme prevede le stesse procedure di preaHarme, più~ 

• ' T ' • ed'ata n· ut ~ """'""te ("eP) - comurncazmne tmm 1 . a .. a . 01 ti.o compe~, · n.::J ; 

- sigillatura ingresso impianto di decontaminaz1one; 
- accensìone estrattore zona esterna; 
~nebulizzazione zona esterna con soiuzione incoHante; 
- puliZia pareti e pavimento zona esterna ad umido con idonei mat:eriaU; 
- monitoraggio. 

Secondo le procedure dì monitoraggio suddette1 nello specifico cantiere sono previsti i seguenti 
monitoraggi ambientali: 
n.1 Monitoraggio ed analisi deHe fibre aerodisperse mediante Microscopia elettronica a 
scansione {SEM} durante l'aHestimento def cantiere, 
n. 2 monitoraggi ed analisi delle fibre aero<lisperse mediante Microscopia ìn contrasto di fase 
{MOCf) al giorno, dr cul uno in prossimità delle barrtere di confinamento nelle zone 
incontaminate ed uno aWusdta del tunnel dì decontaminazione, durante l'attività di rimozione (5 
giorni). 
n.2 monitoraggi ed anaHsl deUe fibre aerodisperse mediante Microscopia in contrasto di fase 



(MOCF) sporadici (SPOT} sempre durante l'attività di rimozione all'uscita dell'estrattore e 
all1ntemo dell'area di lavoro. 
n.2 Monitoraggi ed analisi delle fibre aerodisperse mediante Mrcroscopia elettronica a scansklne 
(SEM} dopo la decontaminazione final~ degli ambienti. 
I monìtoraggi e !e analiSi dovranno essere condotti da !aboratorto avente certificaztone 
ACCREDIA per il monitoraggio e le successive analisi come meglìo specificato nel capitolato 
speciale d'appalto. 

CERTIFICAZIONE DELLA RESTITUIBILITÀ DI AMBIENTI BONIFICATI 
Le operazioni di certificazione di restituibilità di ambienti bonificati dall'amianto, effettuate per 
assicurare che le aree interessate possono essere rioccupate con sicurezia.r devono essere 
eseguite da funzionari della ASP competente. 

DOCUMENTI INERENTI LA SICUREZZA 
A scopo preventivo e, se necessario, per esigenze normativeT deve essere tenuta presso ìl 
cantiere la documentazione sotto riportata. 
La documentazione dovrà essere mantenuta aggiornata dalla impresa appaltatrice, dalle 
imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi ogni qualvolta ne ricorrano gli estremi. 
La documentazione di Sicurezza deve essere trasmessa in copia e presentata al CSE ogni volta 
che ne fac.cia richiesta. 
Si elencano qui di seguito in modo non esaustivo i documenti, riguardanti l'appaltatore, che 
generalmente devono essere tenuti in cantiere a disposizione dell'Organo di Vigilanza, del 
Committente e del Responsabile dei lavori, nonché de! CSE (Coordinatore per la sicurezza per 
Pesecuzione dei lavori). 

~ Piano di Sicurezza e coordinamento; 
- Fascicolo tecnieo; 
• Copia deJ registro degli infortuni i 
- Piano di emergenza;; 
~ Piano operativo di sicurezza (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
~ Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (PIMUS) dei ponteggi 
M Rk:evute della discarica controllata; 
- Comunicazioni ai lavoratori in materia di sièurezza; 
- Libretti delle macchine operattid e di trasporto; 
- Manuali di Istruzione delle macchine e fascicoli tecnici i 
- Certificazione del costruttore dei trabatteJli; 
- Certificazione delle cìnture di sicurezza; 
- Modulo di consegna al personale dei D.P.l,; 
- COpia dei contratti di noli a caldo ed a freddoì 
- Copia della designazione di funzioni ed incarichi; 
- Benro del personale di cantiere; 
- Did'liarazione di conformità degli impìanti elettrici e dei retativi progetti; 
- Richiesta di omofogazione dell'impianto di messa a terra e relativo progetto; 
- Verbali delle riunioni in materia dì sicurezza (D.Lgs. 81/ 08 e s.m.t.); 
~ Verbali ooHe riunioni di coordinamento; 
- Programma lavori aggìomato. 



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

Vietato fumare. 

Divieto di spegnere con acqua. 

Vietato fumare o usare fiamme libere. 

Divreto di accesso alle persone non autorizzate. 

car1c111 sospesi. 

Pericolo generico. 

Tensione elettrica pericolosa. 

C.aduta con dislivello. 

Piano di SiCJJre:zza e rOl>(IJt1.,11~nto - P~. J 5 



Rischio bìotogico. 

Sostanze nocive o irritanti. 

Pericolo dì inciampo. 

Protezione obbligatoria per gli occhi. 

casco di proteiione obbligatoria. 

Protezione obbligator1a dell'udito. 

Protezione obbllgator1a delle vie respiratorie. 

catzature di sieurem obbligatorie. 

GtJantl di protezione obblrgatorla. 
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Protezione obbligatoria del corpo. 

Pecorso/Uscita emergenza. 

Lavaggio degli occhi. 
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ATTENZIONE 
ZONA AD ALTO R!SCHIO 
i>CSSl!lrL.C PRE-SEINZA 01 POJ.VERF 
01 A~li!INfO rN CCNCC:NTRA:ZJONE 
SUPERIORc ili \•ALORI Lll.ìrTE 01 

ESPOSl2toNr 

VIETATO 
L'INGRESSO 

a tutte le persone 
non autorizzate 

È OBBLIGATORIO USARE I MEZZI 
DI PROTEZIONE PERSONALE IN 

DOTAZIONE A CIASCUNO 

Pericoro caduta 

Apertura nel suolo 

Non passare sotto ponteggi 

Protezione vie respiratorie 

Alto rischio 
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È OBBLIGATO RIO USARE I MITlt OI 
PROTEZmNE PERSONALE IN DOlAZIDNE A CIASCUNO 

Obbligo uso mezzi di protezione personale In 
dotazione a ciascuno 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera e, Allegato X>J del D.Lgs. 81/2008) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

IPiàno -1 - Realizzazione della recinzione degli accessi al cantiere 
Realizzazione della recinzione, al fine di Impedire l'accesso Involontario dei non addetti ai lavori, e degll accessi al 
cantiere, composta da recinzione prowisionaJe modulare da cantiere alta cm 200, realiz2ata in pannelli con tamponatura 
in rete etettrosaldata zincata a maglìa rettangolare fissata perlmetralmente ad un telaio in profilato metallico anch'esso 
zincato e ~uti al piede da e[ementi prefabbricati ln calcestruzzo a colore naturale o plasticato, ancorato alla 
~mentazione esistente mediante tasselli e/o mooconi inclusi nel prezzo. Nel prezzo sono altresì comprese eventua~ 
controventature, il montaggio ed il successivo smontaggio 

Lavoratori impegnath 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alfa realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontaria dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzf e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntiv:e a quelle specifiche riportate nel succeessivo 
capltolo; 
a} DPl: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere fomiti al lavoratore adeguati dispositivi dì protezione fndiViduale; a) casco; b) guanti; e) 
occhlall a tenutai d} mascherlna antlpolvere; e) indumenti ad atta Vfslbilità; f) calzature di sicurezza con 
suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a} Rumore per n0pera1o polivalente•; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi. generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagll, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Amianto. 

!Piano -1 - Allestimento dì servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestlmento di servizi Igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nefl'ediftdo oggetto dell'intervento, in 
edifici attigui, o In strutture prefabbrkate appositamente approntate, nel quali le maestranze possono usufruire di servizi 
Igienici, per lavarsi, per Il rlcamblo del vestiti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento dì servizi igfenico-asslstenziall del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igleniarsanìtari costituiti da locali, dlrettamente ricavati nell'edificiO oooetto 
dell'lntetvento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze 
possono ustJtrulre di refettori, dormìtorl, servizi Igienici, locali per rtposare, per lavarsi, per Il ricambio dei vestiti. 
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Misure Pre\tentive e Protettive generai~ aggilmijvè a quelle specifiche riportate nel successiva 
capitofO: 
a) 091: addetto att'aDesumento di Se1Vizi igiernco·assist:emiatl òef cantiere; 

Prest;riziQni Qrg§niaative: . n • _ n n •• 4 

Devono essere fomiti a( lavoratorf adeguati àisposftM dJ protezione individùòle: a) casco; b) guanti; e) 
cal?atvre di sioJremi con suola anttsdrucciolo e Imperforabile; d) occhiali di .sicurezza. 

Risdl.i a cui è esposto il Lavoratore! 
a) caduta di materale dall'alto o a liVello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi genefati daHìuso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressiool; Amianto; Caduta dalra1to; caduta di materiale dalraito o 
a livello; MovimentazìOne manuale dei wod'\i. 

l~~~?.:1_:-: .!!eaUuazijone della viabHltà dei cantiere J 
Reali~ne della viabilità di cantiere destinata a persone pre{erìbtlmente mediante percorsi separati. A questo scopo, 
alrlntemo del cantiere dovranno essere approntare adeguate vie di cirrolazìone pedonali, tx:I~ di appropriata 
segnaletica. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla reaiimziooe deila viabilità di cantiere; 

Addetto alla rea!Fzzazione della viabilità di cantiere destiflata a persone e veic.oli preferibilmente mediante percorsi 
separati. 
Misure Pteventive e ProtettWe generali, aggi~ntive a quelle spedfkhe riportate nel su:ccessivo 
taptolo: 
a) DP!: addetto afia rea~zzaziooe della viabilità di cantiere; 

Prescrizfoni Qrr;tarJzzattve: _ . 
Devono~ fomiti a! lavoratore adeguati dis?)sitM dì protezione ITTdMòuale: a) casco; b} guanti; r;) 
oc:ch!afl a tenuta; d) masdlerina antipolverej e} Indumenti ad alta vfsibiHtà; f) calzature di sìeuremi con 
suola imperlorabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a} Rumore per "Operaio polivalente"; 
b) Amianto; 
Attreai utilizzati dal lavoratore; 
e) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrtto; 
Rischi generati daH'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzlone; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

IPia~o ,.. ~ ~ ~~i~~to di servizi sanitari dei ~ntiere _ 1 
Altestfmento di servizi sanitari C05tituiti dal presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di merlicaZione, camera di 
medk:aZìone) 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'aflestlmento di servizi sanitari deJ cantiere; 

addetto all'allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (e.assetta di prorrtxl soo:oo;o, pacchetto di 
meditazione, camera dì medicazione} e dai kx:a~ necessari alràtività di pronto soccorso In c.antlere l<ldispensabfil 
per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improwisio. 
Misclre Pnwentive e Protettive generai~ aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI; addetto all'allestimento dl setVi2'J sanltan del cantiere; 

Prescri.zfoni Ol'ganizzatlve: 
Devono essere fomiti al !avoratorl adeguati dlspositM di Protezione tndlvtduale; a) casco; b) guanti; e) 
calzature di sicurezza coo soofa antlsdruccfolo e imperforabile; d) occhiali di Sicur&ia. 

Rischi a cui è esposta il lavoratore: 
a} Caduta di matenaJe dalralto o a liveMo; 
b} Rumore per ~operaio polivarente>I; 
Attrezzi utirJZZati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerette; 



b} Attren! manuali; 
Rischi generati dall'uso degli a~; 
Càdùta drul'alto; caduta di materiate dalralto o a livello; Amia:flt:.oi Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compf€5Sioni. 

~~o ~1--. ~~aU;zzazkn1e di impianto.di m~uant~rra dei cant~ere 
Realimuione òell'!mpanto di messa a terra, unicO per rìntera area di cantiere e rompo.sto, essemìalmente, da elementi 
di d!SperS!one, dai cooduttori di terra e dai conduttori<!! proteztooe. A questi si aggiungono i oondutton equipotenziali 
destinati alla messa a terra delfe masse e dale eventuali masse estranee. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla reafimuione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto ill!a rea!izzarone deirimr;iianto m messa a terra del cantiere ed alnndìvkluazione e collegamento 
ad esso di tutte le masse meta™che dte ne necessitano. 
Mkure Preventive e Protettiye generati; aggiunti~ a quelle sp.ecifidte riportate nel su~kto 
c:apitolo; 
a) DPI: addetto alfa rea!iizazione di iml)ianto di messa a terra de! cantiere; 

Proscrizkmi Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati disposttlvi di protezione ìndlviduare: a) casco; b) guanti 
dielettrict; e) ra!zature di sicurezza con suola antisdn.!Cdolo e !mperf orablfe; d) cinture di sicurezza, 

Rischi a cui è esposro il lavoratore: 
a} Bettrocuzlone; 
b) Rumore per nE!etbicJsta (cido compretot; 
e) VlbrazlOrli per al:iettriast:a (çfdo com~}"; 
d) Amianto; 
Attreui utilb:zati dal lavoratore: 
a) At:trezn manuali; 
b) Ponteggio rnoblle o uabattelio; 
e:) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,. tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,. compressioni; caduti! dalratto; caduta di materiale dall'alto o a liveJio; 
Mo;iJmentazione manuale dei carichi; Bett.roa.!tiooe; Inalazione polveri, fibre; Ustklni. 

jPiano ~:t u ~ R~aH~azi~e di impiantf} elettrico d~I ca~~e~ .- J 
RealizzaiJone deiit!rnpianto erettrim del r:antiere, per i'a~mentazione di tutte le apparecchiature e!ettridle, mediante la 
posa in opera quadri, intem.lttoii dl prntezkme, cavi, prese e spine compreso gruppo elettrogeno oi emergenza 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla ~llu.azione di imµlanto eletmco di cantiere; 

Elettricista addetto alla realiuazione dell'imp!anto elettIB.:o del cantiere, per ralimentazione di tutte te 
apparecchiature eiettriche, mediante la posa in opera quadr~ ìnternrtt:orì di protezione, ca\lf, prese e splne. 
Misure Preventive e Protettive generaU, aggiuntive a quelle spedf"tche ripo1tate nel successivo 
capitolo: 
a} DP1; addetto alfa reafizzaziooe di impianto efettrico dì cantiere; 

Prescrizioni 9!r/E!Jfzzàtive.' 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco;: b) guanti 
dielettrici; e) calzature di sla.Jrena con 5UOla antìsdrucrio!o e imperf orabiie; d} cinture di sk:urezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) ElettrOCuzi:one; 
b) Rumore per ''Settridsta { cido completo r; 
e) Vlbraziooì per "Bettridstti (ciclo completo)"; 
Atb ezzi utilizzati dat lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Pontegglo mobile o trabattello; 
e) Trapano e{ettrlco; 
Rischi generati datlruso degli attrem~ 
Punture, tagl!, abrasioni; Urti, colpi, impatti; compresskml; Amianto; caduta dall'alto; caduta di matenale da!ra!tn o 
a livello; Movimentazìooe manuale del carichi; Elettrocuzkme; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 



Realillazione delrimpranto Idrico per le unità di decontaminai!one {UDM+UDP) del cantiere, mediante !a posa in QP'2Ja di 
tubazioni (!n ferro o p.v.c. o poiietifene o rame) con gJUnti saJdati o raccordati meccantcamente e dei relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle realìzzaztooe di impianto ; 

idrau!rm addetto alla reatfllaziooe de!Fimp;anto idrico per le unità di da:onfaminalione (UOM+UDP) del cafltiere, 
mediante la poso ìn opera d~ ttJba:tlooi (io ferro o p.v.c. o polietilene o rame) coo giunti saldati o raccordati 
mea:anlam1errt:e e ciel reiatM accessori. 
Misure Preventive e Plotettive generai~ ~a quelle specirdle riportate nei successivo 
capitolo: 
a} DPI: addetto alia rea!izz.azkme di impianto fdrlco dei servizi igie~sten:ziali e sanitari dei cantiere; 

~iQwgiz,?ative: 
Devono essere fomiti a! lavoratore adeguati disposttiVI di protezione indMduale: a} casco; b) guanti; e} 
oa:hìaii protettivi; d) calzature di sb.Irezia con suola antlsdrucciolo e imperforabae; e) occhiali o visiera di 
sicure.ua; f) otoprotettoti, 

Rischi a cui è esposto H lavoratore~ 
a} Rumore per "Idraiilico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrkoi 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abraSieni; UrtiT colpi, impatti, compressìoOì; Amianro; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Ustlooi. 

!Piano.~ -1~ - " Posb::ion~~en;o ed 
id&-O'fi'ta~:f'raZiOne (~D?~ U~M ( 
Pos!zionamento ed attestimentD di Vflità dl decontaminazione 
eQUipaggtamento, locale doccia, chiusa d'arra, in conformità al o. M. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al coofinamento statioo del'area di cantiere; 

Addetto a mterventi di boomta di cemento amianto 

( UDP+UDM) regolamentare oostltuita da locale 
06/09/1994 

Misure Preventive e Protettive generaU.; aggiuntive a quelle specifiche riportate nef successivo 
capitolo! 
a) DP!; addetto alla rìmozione di copertura in cemento amianto; 

Prescrizkmi Organizzative: 
oe.iooO essere farniti al iavoratcire adeguatt dispositM cii p(Otezkinè indìVidùa!e: a) casco; b) guanti; <=) 
calzature di sicurezza con sì.da antisdrucdolo e im!)eìforabile; d) maschera respiratoria a filtri (P3); e) 
occi'lia!i; f) cintura di sicurezza~ g) fnctumentl protettM (tuta tipo in tywek. microforata). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a} Amianto; 
b) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utHizzati dat lavoratore: 
a) Attrenl manuali; 
b) Pooteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Puntlire; tagli; abrasioni; Urti, cotpi, tmpattJ, compressioni; Caduta dafl'alto; caduta di materiale dall'alto o a liveilo; 
Movimentatìooe manuale dei carichi. 

Confinamento statico di ambienti per la bonifica di materiali friabili contenenti amianto rea&nato con almeno due strati di 
polistilene dì adeguato spessore, posati a pavimento e fissati alle pareti, Sigillati ai bordi con nastro impermeabile. 
Compreso adeguata protezbTle dei mob!li e delle attrezzature d'ie dovranno essere ~mente riCopèrti con fogli di 
plastica di spessore (!àeguato ed accuratamente slgliiati sui posto. Comprese le prove di collòudo deg1l ambienti 
confinati. Ii tutto in conformità a quanto prevf5to dai D.M. 06/09/1994. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto ai confinamento statico dell'area dj cantiere; 

Addetto a interventi di !JOnifICa di cemento amianto 
Misure Prevéntive e Protettive géllerar1t aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitmo~ 



a) DPr: addetto ama rimozione di copertura in cemento amianto; 
P1cscJiroot OtrìiJnfèzalive: 
Devono essere fomiti a! lavoratore adeguati dispositM di· p~one indMOuale: a) e.asco; b) guantì; e) 
calzature dt sicurezza con suola antisdrucdo!o e imperfcrab!ie; d} maschera ~ a filtri (P3); e) 
ocu"liaii; f) cintura di sicurena~ g) indumenti protettìvì (tuta tipo in tywek microforata). 

Rischi a cuì è esposto il lavoratore: 
~) Amianto; 
b) caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati da! lavoratore: 
a) Attren:l manuali; 
b} PonteggkJ mcbiie o trabattello; 
Rischi generati dall"uso degli attrezzi: 
Punture, tag~, abrasoo; Urti, colpi, impatti, compressioffi; caduta dall'alto; caduta di materiale dali'airo o a livello; 
Movimentazione manuale dei catk:hL 

RimoziOne di rivestimento iso!ante in amianto da tubazìonl con preJITTijnare pulizia mediante aspiratori dotati dl filtri, 
impregnazbne fino a saturaz!One delle superfrci oon getta diffuso a bassa pressione di incapsulante fissativo ad ele\lata 
penetrazione e potere ~nte. Compresi; i pìan! dl lavoro, Insaccamento e stoccaggio del flfiuti in apposita area del 
cantiere; carico e trasporto a discarica; nebuliizazfone su!!e superfici trattate am prodotti fissativi. Esclusi oneri di 
smoltimenro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cemento amianto; 

Addetto a interventi di boniftt:a di cemento amianto esegurt,O mediante limozìone della stessa. 
Misu:«= Preventive e Prorettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successfvo 
<:apitob: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cemento amiantoi 

Prest:rfzloni Otpe,1iaattve: 
Devono essere fom1U al lavoratore adeguati disposUM d! protezlonè ìrn::Jividuàte: a) casco; bfguanti; c::) 
catlature rn slaJrezza con suola anttsdrucdoto e impertorabi!e; d) maschera respiratoria a film {P3); e) 
oechia!i; f) cintura d! ~ezza~ g) fndumentl protettivi {tuta tipo in tywek microfotata).. 

Rischi a cui è esposl'o il la~ 
a) Amianto; 
b) caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore; 
a) Attro-Zli manuali; 
b} Ponteggio metamro fisso; 
e) Pontegglo mobile o trabattello; 
Ri-5..1: -~ ..11-.ll• .........u _....__:,. 

:l!K.ID gerlo;;o ço'" UCftl USO ~"'!Jn caua ~ • 
Punture, tagli, abrasiool; Urti, colpi, ìmpa"'tti, cofnpressìoni; caoota dall'alto; caouta di matertale dall'alto o a livello; 
Scivofamenti, cadure a livello; Movimentaztone manua1e dei carichi. 

2) Preposto Addetto alla rimozione dl cemento amianto; 
Addetto a lflterventi di bonìfica di cemento amianto eseguita me.drante rimozione della stessa. 
Misure Preventi'V'e e ~\le generati, aggiunt:iYé a quelle specitic:he riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DP!: addetto atta rimozione di cemento amianto; 

.~IQni Otcaniaatlve: 
Devono essere fomiti ai lavoratore adeguati dispositNi di protezione individuate: a) casco; b) guanti; e) 
caliature di skl.lrezza con suola antisdrucdolo e Imperforabile; d) maschera respiratoria a filtri ( P3 ); e) 
occhtaU; f} cintura di sicurezza; g) Indumenti protettivi (tuta tipo In tywek miaoforata). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore~ 
a) Amianto; 
b} caduta daJl'aRo; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b} Ponteggio metallioo fisso; 
e) Ponteggio moblle o trabattetto; 
Rischi generati dall'uso degli attJ ezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urtì, c;oipi, impatti, compres.stoni; Caduta da!i'altoi caduta di materiale dall'alto o a livello; 



!~~ano~ ~-1 ~ ?~wntamina:int1e fina~e degli ambienti confinati e 
tnmo11m.lne det confinamenti . . . . . . . . . . . . . u • ___i 
Decontaminazione finale degli ambienti confinati e rimozione dei. confinamenti solQ a .seguito di. rii~ di 
~~ di r§tituil!iJità u llé!rte: ~ii Q.runi di çsmtmJIQ, conformemente a quanto previsto dal D.M. 
06/00/1994. Nel prezzo è compresa la nebufl:aazfone di soluiione difuìta di incapsulante su tutte le superfici; la pulizia 
con aspwatorl muniti dì filtri; ~ pu!t4la del pavnnenti con segatura bagnata; lo smontagqio dei tell di polietilene; 
l'!mbaUagg!o di ttìttl i rffiuti in sacchl, lo stoccaggio In apposita aree di cantiere 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto atia !irnoziOne di cemento armanto; 

Addetto a interventi di bonITTal di cemento amianto esegutto mediante rimozione delta stessa. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntt"ye a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo! 
a} DPI; addetto a!ia rimollooe dì cemento amianto; 

Presaimni Orga~: oevooo· essere forrutl al tavoratore ooeguati dlsi)ositlin di piotèiioriè ÌfldMduàie: a) casco; b) guanti; e;) 
calzature dì slcurernl con suola antìsdn.ic.dolo e imperforabi!e; d) maschera respiratoria a fdtri {P3}; e} 
occtUali; f) dntura di sicurezla; g) indumenti protettivi (tuta tipo In tywek miaoforata ). 

Rischi a cui è espostn il lavoratore: 
a) Amianto; 
b} caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore~ 
a) Attrezzi manuali; 
b} Ponteggio mobile o !:rabatteno; 
Rischi genercri:i dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; um CQ!pl, impatti, com~; caduta dall'alto; caduta di materiale da!!'alro o a livello; 
Movimentazione manuale dei caridli. 

2) Preposto AddettD a!ls rITTìozlooe di cemento amianto; 
Addetto a interventi di bonifica di cemento amianto eseguilo mediante rimozione della stessa. 
Mis:ure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riPortate nel successivo 
capib>fo! 
a) DPI; addetto alla rimozione di o:mento am~nto; 

Presaizioni ~atJ·ve: 

Devono essere fomiti al lavoratore adeguati dìsµosìti\IÌ di pmtezìOne ìndMOuate: a) casoo; b) guanti; e) 
calzature d! Sieurezza con suola antisdrucdoio e imperforabile; d} masdlera respiratoria a filtri (P3); e) 
ocdliak; f) cintura cU sioJreua; g) indumenti protettivi (tuta tipo in tywek mìcroforata). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a} Amianto; 
b} caduta da!fa!ro~ 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
e) Scala sempiice; 
ct) Ponteggio mobae o trabattelio; 
Rischi generati dall'uso degti attrezzi: 
Pi.mb.ire, tagl.i; abrasioni; Urti, cofpl, Jmpattlr compresskmi; caduta dalJ'altoi caduta dl materiale dall'alto o a Iivello; 
Sdvofamenti, cadute a !fvello; Movimeotazìone manuale dei anichi. 

Elenco dei rischi: 
1) Amianto; 
2) Caduta dali'atto; 
3) Caduta di materiale dall'atto o a !!vello; 



4) Bettrocl.Wone; 
5) Inalazione potyerl, fibre; 
6) Rumore; 
7) Rumore per "Elettricista (ctdo completo)"; 
8) Rumore per aid11mlicc"; 
9) Rurnore per ~Operato pottvalente~; 
10) VlbrazianJ per "Settrldsta (ciclo completo)"; 
l 1) W»alioni per "Operaio comune poliValente". 

RISCHIO: '"Amianto"' 
~del~io: 
Danni alla salute del l!!lvoratoli cauSèti da ~ne alla polvere proventeote da!ramianto o dai materialì o:intenenti 
amianto nelle attMtà lavorative. 

MISURE PREVENTIVE e PROTf: t 11\IE: 

a) Nene lavorazioni: Piano -1- Reali:zzaiiooo detta viabilità deJ cantiere; Piano -1- Realizzazione di 
impianto di messa a terra del cantiére; Piano -1 -~ed a11estimento di unità di 
decontaminaziotte (UDP+UDM); Pia"o-1- Reaf~one di confinamento statico dì ambienti per 
la bonifica; P".ano -1 - Rimozione di riv~rnento isolante amtenente amianto da tubazmrn i 
~no -1- l>ec::Qntaminazione finale degtj ambienti confinati e rimozione dei cortfinarne.nti; Piano 
-2 Aula EST - Realizzazione della viabflità del cantiere; Piano -2 Aula EST - tteatizzazione di 
impianto di messa a terra dei cantiere; 
Pr?spiziom. Org_amzzauve: . n • • • • ~ • • • • • n • 

t lavotator:ì addetti alte opere dì manutenzione, rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto, 
smaltimento e trattamento dei reiatM rifiuti, nonchè bonifica, prima di essere adibiti allo SVOigimento oo 
suddettì favori e periodicamente, almeno una voJta ogni tre anni, o con periodidta' fissata dal medko 
competente, sono sottoposti a sorveglianza sanitaria finaJlzzata anche a verme.are la pos,slbl'lit:a' dl Indossare 
dispositivi di protezione respiratoria durante ij iavoro. I lavoratori d1e durante la loro attlvità SOJ'!O stati isoitti 
anche una sola volta nel registro degli esposti, sono sottoposti ad una visìta medlca all'atto deUa cessazione 
del rapporto dì lavoro; in tale occasione Il medico competente deve fornire al lavoratore te indkaz:ionl relòt:ive 
afte prescrniooì mediche da osservare ed alropportuntta' di sottoporsj a success!Vi ac.certamenti sanitari. Glì 
accertamenti sanitari devono comprendere almeno l'anamnesi individua?e1 l'esame dinlco generale ed in 
partiootare del torace, noochei::: esami della funziOne respiratoria. Il medico competente, suita base 
dell'evoturlone delle conoscenze Scientifiche e deflo ~ di salute del tavoratore, valuta l'oppcrtunìta' dl 
effettuare altri esami qualì la ~ dell'espettOfato, l'esame radtografKD del tDrace o la romodensìtometria. 
Ai finì deila valutazione i! mediul competente privilegia Qll esam+ non invasivi e quelli per i qual'i è 
documentata l1efficacia diagnostica. 
Riferf(nentf !'tlomlativi: .. 
D.1.4ls. 9 aprile 2008 n.81, Art. 259. 

b) Nelle lavorazioni: Plano-1 - Realb:zaDone detla viabita:à del cantiere; Piano ~1 w Realiziatione di 
impianto di messa a terra del cantiere; Piano ·1 ·Posizionamento ed allestimento di unità di 
decontaminazione (UDP+UDM)i Piano -1 • Realizzazione di confinamento statico di ambienti per 
la bonifica ; Piano -i - Rimozione di rivestimento isolante e:ootenente amiant:o ~ tubazioni; 
Piano -1 -~one finale deQU ambienti confinati e rimozione dei conftflamentf: 
Pre!iciizJoni On:!3nizzative: .. 
Il datore di lavoro fom&.e ai lavoratoti, prima che e5Si siaoo adìbiti ad attività ci)lliportanti esposillone ad 
amranto, nincilè al loro rappresentanti, lnformazkJne su: a) i rtschi per fa salute dovuti all'esposizione alla 
pclvere proveniente dail'amianto o dai ma~li contenenti amianto; b} le specifiche norme lgienidle da 
osse!'Vare, M compresa la necessita' dl noo fumare; e) le modalità dì pulitura e di uso degti indumenti 
protettivi e dei disPosruvì di protezione indlvid1,1ale; d) le misure dl ~uz:ione particolari da prendere nel 
ridurre al minimo Pesposlzkme; e) resistenza del valore !ìmire e la necessita' dèf monitòraggio ambientale. 
Il datore di lavoro aSSR:ura dìe tutti i ~ esposti o potenzialmente esposti a polveri contenenti amianto 
ncevaoo una formazione suff~ ed adeguata~ ad intervalll regolari.Il c.ontenuto della ft.mnazione deve 
essere facmnente çomprenSibìle per i fevoratOO e deve coosentire loro dì acquiSire le conoscenre e te 
competenze necessarie in materia di prevenzione e di Sicurezza, in partiullare per quanto riguarda: a) le 
proprietà dell'amianto e i suoi effetti sulla salute, inciuso l'effettQ sinergico del tabagismo; b) i tfcil m 
prodotti o materiali che possono contenere amianto; e) le aperazioni che possono aimportaTe 
un'esposiz[OOe all'arniant:O e l'import.ama del rontro!li preventM per lidurre al minimo tale esDOSWone; 
d) le procedure di lavoro sieure, i COf'ltrol~ e ie attrezzarure di protezione; e) la f1.mlione, la scelta, la 




